
2011.04.25 Resistere, pedalare, resistere
Organizzata a Roma dall’associazione Fiab-Ruota Libera, questa “iniziativa nazionale FIAB” è stata seguita da 
più di 30 ciclisti, nonostante le avverse condizioni climatiche; a rappresentare la nostra associazione eravamo in 
8. Appuntamento di partenza a porta San Paolo (Piramide) dove è nata la Resistenza, e dove sta iniziando un 
Raduno dell’ANPI.



Ci dirigiamo per la prima tappa al ponte dell’industria (ponte di ferro) per commemorare la strage….





… di 10 donne “colpevoli” di aver rubato il pane dai depositi dei nazisti …..





…poi, da piazza della Radio, andiamo a prendere la ciclabile del Tevere e ci fermiamo per ricordare eventi 
della liberazione  collegati all’uso della bicicletta, mezzo essenziale per muoversi rapidamente ed inosservati, 
tanto da essere “vietato” in diverse occasioni dagli oppressivi regimi nazi-fascisti…..





….poco più avanti, al riparo del ponte Garibaldi e con la significativa vista della Sinagoga, dietro all’isola 
Tiberina, Marco, la nostra guida, passa a ricordare le persecuzioni perpetrate verso la comunità ebraica 
durante l’occupazione nazista ed un altro amico del gruppo, ha raccontato una interessante storia di una 
radio clandestina dei partigiani costruita con mezzi tecnologici…. di “fortuna” 





Poi siamo andati in via Rasella, storico luogo di un attentato partigiano alle milizie naziste….





… qui non ci sono “targhe commemorative”, ma i segni ben visibili su questo palazzo sono alquanto 
evocativi!
Poi il percorso ha toccato le due ultime tappe fondamentali: il “museo della Liberazione” di Via Tasso e “le fosse 
Ardeatine”  -  C.C.


